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Lo studio in oggetto prende in esame le principali ini-
ziative europee e nazionali riguardanti non solo espli-
citamente l’Informazione Geografica ma che influisco-

no sulla diffusione del suo impiego, nel contesto più ampio 
dello sviluppo delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione. Un successivo argomento trattato riguarda 
il significato assegnato alla locuzione “Infrastruttura di Dati 
Territoriali”, con riferimento alla sua evoluzione nel tempo: 
il concetto di IDT segue il mutare delle esigenze della so-
cietà nei confronti dell’uso delle informazioni geografiche 
digitali. 
Si considerano inoltre le competenze –tecniche e organiz-
zative- e le esperienze maturate dalle Regioni sia nell’ambi-
to dello sviluppo dei SIT e rispetto alla creazione di proprie 
IDT, sia in contesti interregionali connessi alle iniziative del 
Comitato per le Regole Tecniche sui Dati Territoriali e alla 
partecipazione ad alcuni progetti inter-istituzionali, di livello 
nazionale (SIGMATER, ICAR, ELI_CAT, ELI_FIS e FED_FIS) ed 
europeo (GIS4EU, NATURE-SDIplus, PLAN4ALL, EURADIN 
e eSDI-Net plus).  L’architettura funzionale dell’Infrastruttu-
ra SIGMATER illustrata in figura e l’indicazione dei risultati 
ottenuti per i diversi progetti europei esaminati (indicati in 
tabella) rappresentano esempi di know-how delle Regioni 
fruibile per lo sviluppo del Sistema federato di IDT regio-
nali.

Le politiche ICT e il know-how delle 
Regioni per lo sviluppo del Sistema 

federato di IDT regionali
di Sergio Farruggia

Nell’ambito delle azioni promosse dal CISIS-CPSG riguardanti lo sviluppo delle Infrastrutture di 

Dati Territoriali (IDT), è stato svolto uno studio per comporre un quadro di riferimento conoscitivo, 

propedeutico alla definizione delle linee guida e dei contenuti tecnici “minimi comuni” per la formazione 

di IDT regionali di tipo federato su base interregionale, in un’ottica d’interoperabilità e di riuso dei dati. 

Il quadro così composto evidenzia una congiuntura propi-
zia: il processo per la formazione di IDT regionali federate 
su base interregionale s’inserisce all’interno di una crescen-
te consapevolezza  del valore del dato geografico digita-
le nella società -una spatially enabled society- e di policy 
conseguenti, si veda l’assimilazione d’iniziative INSPIRE o 
“attinenti a INSPIRE” all’interno delle politiche europee e 
nazionali per lo sviluppo della società digitale, ad esem-
pio l’European Location Framework (EULF) inserito nel ISA 
Work Programme 2012 e le azioni legislative riguardanti i 
dati geospaziali connesse all’Agenda Digitale nazionale 
(amministrazioni pubbliche, imprese e cittadini possono 
acquisire capacità nell’uso dei dati geospaziali  per gestire 
tutte le informazioni e organizzare le loro attività e i modi di 
comunicare). 
Completa questa favorevole opportunità la disponibilità 
del patrimonio, soprattutto se considerato come unitario, 
costituito dalle competenze di ogni Regione e Provincia au-
tonoma, integrato –in diverse realtà- con il know-how delle 
aziende ICT regionali: esso è veramente pregevole rispetto 
alle esigenze per l’evoluzione delle IDT verso una soluzio-
ne certamente più complessa, ma il cui sviluppo non è più 
rimandabile.
Si tratta di attivare un processo che consenta di passare da 
IDT autonome e indipendenti verso una prospettiva di IDT, 
come schematizzato nella figura seguente, rispetto a due 
dimensioni: 

 • Una prima dimensione, di cooperazione verticale tra i 
diversi soggetti, istituzionali e non, coinvolti  (IDT regio-
nali) 

 • Una seconda, a sviluppo orizzontale non necessaria-
mente di tipo “cooperante” (Sistema federato di IDT 
regionali).

Questo processo, ha come attori indispensabili le Regioni e 
il CISIS come naturale coordinatore, ma non può procedere 
senza il coinvolgimento e la partecipazione di tutti i soggetti 
istituzionali e non -sia nazionali, sia europei- che con tale in-
frastruttura entrano in relazione.
Le linee del percorso da seguire per dare concretezza a tale 
processo sono individuabili rispetto a INSPIRE, mantenendo 
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una stretta connessione con le iniziative intraprese in sintonia 
con l’attuazione dell’Agenda Digitale per l’Europa; rispetto 
al contesto nazionale invece:

 • condividendo la definizione del processo per l’evolu-
zione delle IDT regionali all’interno del Comitato per 
le Regole Tecniche sui Dati Territoriali e del Comitato 
Tecnico delle Comunità Intelligenti (previsto dall’arti-
colo 20 “comunità Intelligenti”, comma 2, della leg-
ge 221/2012, Conversione del DL: “Misure urgenti 
per l’innovazione e la crescita: agenda digitale e 
startup”) e, in generale, coadiuvando l’Agenzia per 
l’Italia Digitale nell’ambito delle attività tecniche ad 
essa affidate, inerenti i temi d’interesse per lo svilup-
po delle IDT;  

 • valorizzando i risultati raggiunti con i progetti interi-
stituzionali e interregionali di cui si è detto e seguitan-
do negli sforzi –anzi incrementandoli- per applicare  
l’approccio sistemico già adottato;

 • proseguendo le attività per la standardizzazione 
delle tecniche di produzione dei dati geopaziali e 
l’organizzazione digitale dei medesimi, affiancando-
le con la più rapida possibile applicazione di quelle 
già disponibili, da parte di ogni Regione e Provincia 
Autonoma. 

Rispetto allo sviluppo dell’IDT federata, tali indirizzi hanno 
le seguenti peculiarità comuni:
 

 • orientano lo sviluppo dell’IDT verso la visione di una 
Pubblica Amministrazione spatially enabled: fonda-
mentale l’ottica user-centrica adottata, indispensa-
bile per assegnare un ruolo centrale agli utilizzatori 
delle IDT; 

 • arricchiscono il ruolo dell’IDT: oltre a svolgere fun-
zioni fondamentali per la gestione dei dati (accesso, 
uso, condivisione), essa così contribuisce al migliora-
mento del funzionamento delle organizzazioni e dei 
loro processi.

Delineato il percorso, si potrà procedere alla pianificazio-
ne del processo. L’esperienza INSPIRE, dalle fasi della sua 
ideazione e accresciuta con l’esame critico dello stato di 
applicazione della direttiva, suggerisce l’impostazione or-
ganizzativa da adottare per pianificare lo sviluppo delle 
IDT regionali federate, su base interregionale. Com’è noto, 
INSPIRE si basa sull’applicazione di principi d’inclusione e 
di partecipazione, disciplinati tramite modalità decisionali 
imperniate sulla costituzione di comitati consultivi, di ge-
stione e di regolamentazione (comitologia).

Progetto Risultati
Possibile 

valorizzazione dei 
risultati

GIS4EU

Piemonte, Liguria e 
Veneto

Processo 
armonizzazione

aggregazione 
geodati 

Armonizzazione/
aggregazione:

• con Data Model 
INSPIRE

 • tra Regioni

NATURE-SDIplus 
Piemonte e Liguria

Analoghi a GIS4EU, 
più processi:

- Thesaurus 
framework 

- Processo 
validazione processi 
e dati

 • Armonizzazione/
aggregazione e 
validazione:

 - con Data Model 
INSPIRE

 -  tra Regioni

 • Def. accesso 
standardizzato ai 
metadati/dati  

PLAN4ALL

Lazio, Provincia di 
Roma

(*)  Interessati ad 
oggi funzionari 
della Regione 
Sardegna, Marche, 
Veneto

Analoghi ai 
precedenti, più:

- Estensione 
principi networking  
INSPIRE al campo 
della pianificazione 
territoriale 

E’ attivo  un gdl “AM/
FM GIS” (*) 

 • analisi  Data 
Specification (DS) 
e costruzione 
interpretazione 
condivisa 

 • esame esperienze:

  - definizione modelli 
dati per lo spatial 
planning 

  - costruzione 
procedure  
armonizzaz. di 
dataset   per lo 
spatial planning 
con riferimento 
alle DS 

EURADIN

Piemonte, 
Lombardia e 
Toscana

Processo 
armonizzazione 
sistemi di 
indirizzi europei, 
individuazione 
soluzioni per renderli 
interoperabili

Trasferire a livello 
interregionale e 
nazionale l’esperienza 
maturata nell’ambito 
dei lavori svolti (Archivio 
nazionale delle strade e 
dei numeri civici)

eSDI-Net plus 

Piemonte

 • Costituzione 
rete tematica su 
IDT

 • Evaluation 
Framework per  
IDT 

 • Strumento di  
auto-valutazione 
delle IDT

 • Database 
delle IDT 
sub-nazionali 
europee 

 • Concorso EU 
“best practice 
IDT”

Partecipare ai processi 
del SDI Best Practice 
Award  significa:

 • esaminare 
la propria 
IDT rispetto ai 
criteri/indicatori  
EUROGI/eSDI-Net 

 • trarre possibili 
elementi utili  
per sviluppi 
futuri rispetto a 
INSPIRE

 • fare rete con altre 
IDT  sub-nazionali 
in Europa

 • avere a 
disposizione 
una fotografia 
periodica che rileva 
i progressi della 
IDT nel tempo

Tabella 1 - La partecipazione delle Regioni a Progetti Europei: risultati e 
loro possibile valorizzazione

Figura 2
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Come praticato in ambito INSPIRE, è da prevedere la de-
finizione della roadmap del processo, cioè l’individuazione 
di obiettivi intermedi, la suddivisione in fasi, l’organizzazio-
ne delle attività, valutandone i tempi di esecuzione. 
Questo primo impegno non potrà essere affrontato senza 
avere stabilito, adottando la modalità suggerita sopra, la 
strategia per gli aspetti non tecnici (di policy, economici e 
organizzativi) prima ancora che tecnici. Tale compito, deve 
necessariamente considerare la connessione delle IDT fe-
derate -nel disegno della rete nazionale delle IDT- con le 
IDT sub-regionali e l’IDT nazionale (di cui il sistema federa-
to delle IDT regionali sarà un elemento).       
Tenendo presente l’esperienza INSPIRE e sapendo che 
anche il processo per creare le IDT regionali federate co-
prirà più anni, è opportuno adottare misure per prevenire 
criticità indotte da cambiamenti tecnologici e dinamiche 
all’interno della società e delle sue componenti. Lo studio 
termina quindi con un insieme di riflessioni tratte dal lavoro 
eseguito e di suggerimenti riguardanti alcuni fattori per il 
miglioramento organizzativo, da considerare per accresce-
re la capacità di rimodulare il processo rispetto alla com-
plessità delle trasformazioni menzionate sopra.

Parole chiave

INFRASTRUTTURE DATI TERRITORIALI, DATABASE GEOTOPOGRAFICI, INSPIRE, SPA-
TIALLY ENABLED SOCIETY
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Abstract

The standing Committee on GIS (CPSG) of the Interregional 
Centre for ICT, Geographic and Statistical Systems (CISIS) has 
carried out a knowledge framework useful to define the guide-
lines for the creation of regional federated SDI on an interre-
gional basis. The study has taken into consideration European 
and National initiatives concerning ICT and GI policies, the SDI 
concept shift in respect of the geospatial data use changing and 
the expertise of the Regions on this matter, already acquired 
within inter-institutional National and European projects. 
The article shows the main findings of the study and provides a 
synthetic description of the methodological approach in order  
to organize and plan the next actions. 
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istici; 
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il D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, ‘Codice dell’Amministrazione Digitale’: 
questo organismo ha il compito di proporre regolamenti e norme tec-
niche per la standardizzazione dell’informazione territoriale, sia in fase di 
acquisizione, sia di utilizzo
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